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1. Sviluppo dalla SI-PO dal 2009 – orientamento di base 
La SI-PO è stata fondata contemporaneamente al centro d'esame del 
Goethe-Institut di Prato con l'obiettivo di promuovere 
l'apprendimento e l'uso della lingua tedesca in modo particolare 
nelle scuole e di organizzare attività interculturali a livello lovale. Le 
iniziative della SI-PO, relative a progetti nell’ambito della lingua e 
cultura tedesche, si articolano in tre aree principali: 
 
Promozione 
Presentiamo la lingua e la cultura tedesche attraverso attività 
culturali di vario tipo, come conferenze, incontri, concerti, proiezioni 
cinematografiche, eventi di orientamento, mostre, workshops nelle 
scuole e molto altro. 
 
Insegnamento 
Offriamo corsi di tedesco a diversi livelli: per bambini, ragazzi e adulti, sia come corsi di 
conversazione sia di preparazione agli esami di certificazione. 
 
Affiancamento 
L’apprendimento di una lingua non può limitarsi allo studio della grammatica e del vocabolario: la 
lingua deve essere “vissuta”. 
 

2. La sfida: Apprendimento della “seconda“ lingua straniera 
Perché studiare le lingue oggigiorno, in modo particolare le seconde lingue francese, spagnolo e 
tedesco? 
“Basta saper parlare un po’ di inglese! Per tutto il resto ci sono le app di traduzione sul telefono e 
l’intelligenza artificiale. Perché caricarsi di cose inutili?” 
Questa opinione, in varie forme, la sentiamo spesso. Ma è davvero così semplice?  
Probabilmente no. 

 
2.1. I contratti di Maastricht 

Gli accordi di Maastricht dell’Unione Europea prevedono che in tutte le scuole secondarie venga 
insegnata, oltre all’inglese, una seconda lingua straniera. In Italia, a partire dalle cosiddette 
“riforme Gelmini”, questo principio non viene più applicato con coerenza.  
La tendenza al “basta l’inglese” e la conseguente introduzione dell’ “inglese potenziato”, con 
l’abbandono della seconda lingua nelle scuole medie, ha avuto effetti evidenti. Si creano infatti 
condizioni sfavorevoli per le scuole superiori, perché molti studenti vi arrivano senza alcuna 
conoscenza della seconda lingua straniera. 
 

2.2. La lingua come base per la comprensione (inter) culturale 

Perché studiamo le lingue ?  Perché l’essere umano ha inventato la lingua? 
Per parlare, comunicare, comprendersi a vicenda; inoltre non si chiama “scritta”, ma “lingua”, in 
italiano “Parlarsi per capirsi”! Oppure vogliamo davvero arrivare presto al punto di mostrarci a 
vicenda solo degli schermi? 
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3. Europa 
Nei suoi oltre 3000 anni di storia “moderna”, l'Europa ci ha regalato molte cose: grandi civiltà, 
progresso, ma anche sofferenze inimmaginabili. Cosa impariamo da tutto questo? 
 

3.1. Europa – la nostra cultura comune 
Come si sono sviluppate la formazione e la cultura (due elementi inseparabili) qui in Europa? 
Abbiamo imparato molto l’uno dall’altro. 

• La democrazia dai Greci 

• Il diritto dai Romani 

• La riforma con Martin Lutero 

• La Rivoluzione francese e l’Illuminismo in Francia e in Germania 

• Il “Bill of Rights” in Inghilterra ha stabilito diritti fondamentali 

• Il Rinascimento in Italia 
Solo per nominare alcuni esempi... 
 
Ed alcuni nomi: 

• Galileo Galilei 

• Isaac Newton 

• Martin Lutero 

• Diderot e Voltaire 

• Erasmus da Rotterdam (su cui ritorneremo) 

• Leonardo Da Vinci 
 

Ce ne sarebbero molti altri da citare. 
Questa è la nostra cultura europea, fatta di arte e scienza. Costruiamo gli uni sugli altri!  
Sarebbe stata possibile senza questo intreccio? Sicuramente no! 
 

3.2. Nazionalismo e pretese di potere  

Tuttavia, la storia ci mostra che purtroppo non ci siamo trasmessi solo le conoscenze positive.  
 
Non abbiamo perso nessuna occasione per farci le guerre, distruggerci a vicenda e togliere il 
futuro alle nuove generazioni. Dopo ogni distruzione abbiamo costretto intere generazioni a 
ricominciare da capo. 
Anche qui qualche nome ? 

• Hitler 

• Mussolini 

• Napoleone 

• Stalin 

 
3.3. Dalla “Comunità del carbone e dell'acciaio” all'Unione Europea 

Forse, ma solo forse, dopo la Seconda guerra mondiale siamo diventati un po’ più razionali. 
Con la nascita della Comunità del Carbone e dell’Acciaio nel 1953 e poi della Comunità Europea, ci 
siamo lentamente riavvicinati. 
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Un piccolo spiraglio di luce: 
Da 81 anni a questa parte, in Europa non abbiamo vissuto periodi di guerra interna. 
 
Consideriamo adesso l’Europa di oggi. 
Naturalmente c’è molto da criticare e tanto che si può migliorare, ma guardiamo ai trattati di 
Maastricht, Schengen e Lisbona nella loro prospettiva. 
 

4. Europa come prospettiva per i giovani 
Nell’Unione Europea ci sono 24 lingue ufficiali, più di 200 dialetti e una grande varietà di culture. 
Questo rappresenta sia una ricchezza sia una sfida. 
Ma più lingue impariamo, maggiore è la ricchezza e minore è il problema, perché possiamo 
comunicare e imparare gli uni dagli altri. 
Quindi dobbiamo capire che siamo ciò che siamo perché abbiamo imparato gli uni dagli altri. 
 

4.1. Formazione o “addestramento” 

Arriviamo alla formazione dei giovani. 
Naturalmente è fondamentale prepararli al mondo del lavoro, ma non basta! Per una democrazia 
funzionante e pacifica servono cittadini completi, persone che sappiano vivere la comunità e non 
solo essere “specialisti” isolati. 
 
La scuola non può essere solo il posto dove si prendono voti. A scuola non si studia solo per 
“sapere di più”, ma per “capire meglio”, vuol dire invitare all’inclusione, al pensiero critico e al 
pluralismo delle idee. La scuola ha lo scopo di formare cittadine e cittadini e non solo 
“collaboratori”. 
L'apprendimento consapevole e soprattutto la pratica delle lingue favoriscono l'apertura mentale, 
la curiosità e il rispetto. 
Anche qui la lingua e la comunicazione giocano un ruolo centrale... 
 
E non è nulla di veramente nuovo: nel Medioevo si chiamava “la Walz” (viaggio dei garzoni). 
In tutti i grandi cantieri del Medioevo lavoravano numerosi artigiani itineranti, il che favoriva 
notevolmente il trasferimento di conoscenze. 
 
Imparare le lingue, muoversi, fare esperienze, riflettere, mettere in discussione i propri principi di 
vita e cercare soluzioni. 
Pensiamo davvero che tutto questo possa funzionare con populismo, nazionalismo, soluzioni 
semplicistiche e intelligenza artificiale? 
 

4.2. I programmi europei di formazione 

E consideriamo un altro aspetto. 
Purtroppo, ci assale sempre più spesso l’impressione che l’entusiasmo degli anni ’90 e 2000 per 
l’unificazione europea e, soprattutto, per l’investimento in un futuro comune dei giovani sia venuto 
meno. 
L’introduzione del “Processo di Bologna” da parte di Romano Prodi deve essere considerato un 
investimento fondamentale in un futuro comune dei giovani -  giovani che imparano 
reciprocamente  e collaborano. 
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In questo contesto è di fondamentale importanza preparare i giovani a questa curiosità, a questa 
spensieratezza e a questo entusiasmo, con la consapevolezza che gli anni tra i 15 e i 30 sono 
decisivi per la formazione di questa coscienza interculturale. Il coraggio, un certo spirito 
d’avventura, la curiosità, la volontà di plasmare il proprio futuro e l’iniziativa dovrebbero prevalere 
sul tentativo, purtroppo molto diffuso, di “tenere i bambini al sicuro nel nido”. 
 
Nessun messicano fa un Erasmus in Canada. Questo tipo di mobilità formativa, che amplia gli 
orizzonti, esiste solo in Europa. E qual è la chiave? Le lingue. 
 

5. I temi centrali del nostro programma 2026/2027 
Sulla base di queste considerazioni, abbiamo pianificato il nostro programma per il 2026 / 2027 in 
quattro punti: 
1. Orientamento, promozione e affiancamento dell’insegnamento del tedesco 
2. Sostegno alla mobilità formativa di studenti e studentesse 
3. Cultura della memoria 
4. Una varietà di attività per promuovere temi interculturali 
 

5.1. Orientamento, Promozione e affiancamento dell’insegnamento del tedesco 
Questo perché riteniamo che la “seconda lingua straniera” debba essere promossa attivamente nel 
suo utilizzo pratico; altrimenti perde completamente la sua attrattività. Di seguito una breve 
panoramica delle attività e dei progetti. 
 

• Vari programmi per l’orientamento nelle scuole elementari 

• Affiancamento nelle scuole medie con progetti come Gara di scioglilingua, Basteln auf 
Deutsch, Deutschradio – Musik für zwei, ecc.  
Investiamo soprattutto molto tempo nelle scuole medie, che rappresentano il “bacino” per le 
scuole superiori. Attualmente siamo in dialogo con due scuole medie per valutare la 
reintroduzione o la riattivazione dell’insegnamento del tedesco.  

• Affiancamento nelle scuole superiori per esempio Bastelstoff con il Museo del Tessuto, 
Candidatura per tirocini e/o lavoro, “Bocconcini di tedesco” / “Deutschpillen” Pillole di tedesco 
Trasmissioni Deutschradio ? 

 

5.2. Sostegno alla mobilità formativa di studenti scolastici ed universitari 
Vogliamo preparare gli studenti alla mobilità educativa all’interno dell’Europa, in particolare 
attraverso gli scambi Erasmus, i viaggi studio e le attività legate ai gemellaggi. 

• Promoviamo la certificazione 

• Erasmus 
Nel 2025 abbiamo contribuito alla promozione e all’organizzazione di quattro nuovi accordi 
Erasmus per scuole di Prato. Grazie ai nostri contatti con università tedesche e numerose 
associazioni e istituzioni culturali in Germania (VDIG), sosteniamo la mobilità di studenti e 
studentesse italiani. 

• Gite scolastiche 
Soprattutto a Wangen e dintorni (Problema enorme : Burocrazia!) 
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• Tirocini  
Va inoltre sottolineato che gran parte del nostro lavoro non sarebbe possibile senza il 
supporto dei numerosi tirocinanti, quasi sempre finanziati tramite Erasmus. 

 
Aggiunta da parte della associazione Prato Wangen 
La mobilità formativa non è, per noi, un semplice progetto 
tra tanti: è l’anima stessa del gemellaggio e la sua più 
autentica promessa di futuro. Per questo, i percorsi che 
proponete – Erasmus, viaggi di istruzione, progetti come CERV e Jugendbauhütten – trovano nel 
tessuto di relazioni che abbiamo intessuto con Wangen im Allgäu un terreno fertile e già preparato. 
 
Ex partecipanti, oggi giovani adulti responsabili, che fanno da mentori e ponti viventi per i  
“novizi”, trasmettendo entusiasmo e dimostrando tangibilmente che “ce l’hanno fatta”.  
Quest’ultimo punto è per noi fondamentale. I giovani sono la forza motrice e il fine ultimo del 
nostro impegno. Vedere un coetaneo poco più grande gestire un progetto o guidare un gruppo è il 
più potente stimolo per dire: “Anch’io posso farcela”. Non ci si può lamentare delle nuove 
generazioni se non si dà loro fiducia, responsabilità e un campo di prova reale, seppur protetto. 
Saranno loro l’eredità più preziosa che lasceremo a un’Europa che deve e può migliorarsi 
costantemente. 

 
5.3. Cultura della memoria 
Un altro tema che intendiamo continuare a promuovere è quello della “cultura della memoria”. 
Osserviamo infatti una crescente diffusione di tendenze antidemocratiche. Riteniamo 
fondamentale confrontarci con la storia europea degli ultimi 150 anni e, in particolare, con gli 
errori e le atrocità commesse, per ricordare che – nonostante tutti i limiti dell’Unione Europea – 
solo grazie alla comunicazione e allo scambio siamo riusciti a vivere 81 anni di pace. 
 

5.4. Una varietà di attività dedicate a temi interculturali 
Come già in passato, intendiamo organizzare una serie di eventi interculturali; negli ultimi anni 
abbiamo acquisito molti nuovi partner, come ad esempio numerosi artisti, la VDIG, l’UNICEF, ma 
anche strutture locali quali la Biblioteca Binzer presso l’istituto superiore Gramsci Keynes o i musei 
di Prato (Pecci e Museo del Tessuto)  
Possiamo sviluppare una parte significativa delle nostre attività grazie al variegato sostegno del 
Goethe-Institut e di altre istituzioni pubbliche come le rappresentanze diplomatiche, VIAVAI ecc. 
Meritano una menzione particolare le attività legate ai gemellaggi con Wangen im Allgäu ed 
Ebensee. 
 

6. Le nostre iniziative per 2026/27 
6.1. Orientamento, Promozione e affiancamento dell’insegnamento del tedesco 
Disponiamo già di un programma ricco di iniziative per studenti di tutte le età e di tutti i livelli di 
tedesco. Continueremo ad applicare questo programma. 
Orientamento: 

Ci stiamo rendendo conto che il nostro progetto di orientamento nelle scuole elementari “Rösti” 

deve essere rivisto / rielaborato. 
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Da un lato  dobbiamo integrare un maggior numero di elementi multimediali. E abbiamo inoltre 

deciso di seguire in misura maggiore il ritmo delle stagioni, inserendo quindi elementi legati a temi 

come Natale, Carnevale o Pasqua. 

Stiamo attualmente rielaborando questo programma e lo presenteremo poi sul nuovo sito web. 

 

Il progetto «Ronni», sperimentato per la prima volta tre anni fa per le prime classi  della scuola 

elementare, ha dato buoni risultati e verrà ulteriormente utilizzato e ampliato. 

 

Nuovi progetti: 

• Bastelstoff: Siamo alla ricerca di ulteriori progetti sia per le scuole medie che, soprattutto, per 

le scuole superiori. Vediamo un buon approccio nel progetto Bastelstoff con il Museo del 

Tessuto. 

• Teatro: Inoltre, vogliamo esplorare nuove strade nel campo del teatro: risulta infatti che 

l’offerta «Theaterspaß» con Simone Mutschler funziona; ma molti insegnanti vorrebbero una 

partecipazione più attiva da parte degli studenti ed anche progetti di durata più lunga (non di 

un evento solo), che si estendano su diverse settimane: Questo dovremo naturalmente 

organizzare con persone presenti sul posto. 

• Deutschpillen/Deutschhäppchen: E nei prossimi mesi lavoreremo al progetto “Deutschpillen” 

o “Deutschhäppchen”, un’iniziativa con la quale vorremmo che gli alunni sviluppino brevi post 

multimediali su fenomeni della lingua tedesca (ad esempio composita, la struttura della frase, 

ecc.). 

 
Deutschradio 
Nel settembre 2026 Deutschradio parte nel 15esimo anno di attività; in tale momento avremo 
prodotto più di 1000 trasmissioni. Vediamo in Deutschradio l’opportunità di creare l’interesse degli 
studenti per questo mezzo (e la lingua/cultura giovanile tedesca) già durante la scuola media e di 
fidelizzarli poi attraverso i vari format che offriamo nelle scuole superiori, coinvolgendoli 
soprattutto nell’ambito dello sviluppo dei programmi e della tecnica. 
Un ns impegno importante per 2026 sarà la migrazione e, in questo contesto, sicuramente anche la 
revisione del sito web di Deutschradio. 
 
Collaborazione con l’Università di Colonia 
Nel febbraio 2026 abbiamo avviato una nuova collaborazione con l'Università di Colonia, grazie alla 
quale, insieme a tre scuole superiori di Prato, offriamo tirocini per aspiranti insegnanti; il progetto 
è partito bene e lo porteremo avanti anche nell'autunno 2026. 
In questo non vediamo solo un sostegno agli insegnanti, ma soprattutto l'opportunità di realizzare 
piccoli progetti personalizzati  con gruppi di studenti. 
 
“Destinazione Deutsch” del Goethe-Institut 
Collaboriamo il terzo anno per questo progetto. 
 
Conferenza degli insegnanti 
E’ previsto per l’autunno 2026 (29.10.) , in collaborazione con il Goethe-Institut uno “Studientag” a 
Prato. Terremo conto delle esperienze maturate nel 2024 e nel 2025. 
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Progetto SPAZI 
Collaboriamo in un progetto (SPAZI) lanciato dalla Villa Vigoni insieme con la VDIG che si occupa di 
creare iniziative per poter coinvolgere giovani nelle attività delle associazioni culturali. 
 
Progetto con ANQA Institut di Colonia 
Insieme con l'istituto di Colonia ANQA INSTITUT abbiamo cominciato a verificare la fattibilità di un 

progetto comune nell'ambito del programma europeo CREA-CULT-2026-COOP. 

 

6.2. Sostegno alla mobilità formativa di studenti scolastici ed universitari 
SI-PO è ormai partner Erasmus ufficiale e registrata come tale. 
Stiamo lavorando intensamente al sostegno di diversi progetti Erasmus, tra l’altro con Detmold, 
Oldenburg, Essen e scuole in altre città. 
 
Portiamo avanti le nostre attività nel campo della cooperazione italo-tedesca in ambito educativo. 
 
I viaggi per i giovani a Wangen sono già stati pianificati e anche in occasione del mercatino di 
Natale faremo in modo che un gruppo di studenti accompagni un gruppo di persone con disabilità 
provenienti da Prato nel loro viaggio a Wangen. 
 
Progetto CERV con Wangen e Ebensee 
Dopo il successo del progetto CERV nel 2023, abbiamo pensato di intraprendere un nuovo progetto 
con le due città gemellate. Al momento stiamo raccogliendo gli argomenti e elaborando una 
proposta per la struttura di questo progetto. Successivamente, insieme ai responsabili di Wangen 
ed Ebensee, definiremo un calendario e la struttura della richiesta . 
A tal fine, nel novembre 2025 si è tenuta una prima riunione a Wangen. 
I giovani lavorano sul tema della sostenibilità nell’industria tessile, con particolare attenzione agli 
effetti della “fast fashion”, sia in termini di condizioni di lavoro precarie sia di impatto ambientale. 
 
Cantieri Giovani 
Abbiamo avviato la collaborazione con questa interessante iniziativa in occasione della nostra 
Borsa culturale 2024. Attualmente è in fase di pianificazione il primo progetto tra Pistoia e Zittau. 
Coglieremo diverse occasioni per presentare i Cantieri Giovani e coinvolgere giovani interessati a 
partecipare. 
 

6.3. Cultura della memoria 
Nel campo della Cultura della memoria, poniamo un primo accento su varie mostre che 
proponiamo in modo particolare alle scuole, supportando gli insegnanti anche nella presentazione 
in classe. 
Le mostre nelle scuole garantiscono visibilità sia al nostro istituto che alla tematica trattata. 
il fatto che allestiamo le mostre nelle scuole è fondamentale, poiché la maggior parte delle scuole 
non dispone delle infrastrutture necessarie per presentare panelli; per questo motivo forniamo noi 
espositori e il materiale necessario.  

• Mostra “Per non dimenticare” 

• Mostra “Thomas Mann e la democrazia” del Goethe-Institut 

• Mostra  Harding “Haus am See“ 
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Progetto “Wolfszeit”  
In collaborazione con il centro Pecci vorremmo presentare questo evento teatrale letterario in 
autunno 2026 
 
Linea Gotica 
Nei comuni limitrofi, Montemurlo e Montale, ci sono musei dedicati al tema della “Linea Gotica “ 
della seconda guerra mondiale. 
Intendiamo di sviluppare un progetto adeguato in collaborazione con queste strutture, poiché 
crediamo che proprio il riferimento alla realtà locale renda tali progetti attraenti e “toccanti”. 

 
Proiezioni cinematografiche  
Prevediamo una serie i di film sul tema della cultura della memoria da settembre 2026 fino a 
marzo 2027. 
 
Thomas Harding 
Nel 2027 dovrebbe uscire il nuovo libro di Thomas Harding su Anne Frank. 
 

6.4. Principali iniziative interculturali 
Di seguito una selezione dei progetti attualmente in fase di pianificazione: 

• Partecipazione alla Borsa culturale della VDIG a Brema 

• Mostra “Essere bambini” con UNICEF Germania ed Italia 

• Mostra “Fiori di pace” della pittrice pistoiese Rossella Baldecchi  

• Rassegna cinematografica in collaborazione con la Cineteca del Goethe-Institut, la Biblioteca 
del Gramsci Keynes e il Circolo Borgonuovo 

• Collaborazione con la Biblioteca Binzer 

• Festa estiva italo-tedesca. 
 


